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« Ma si giunse più oltre, in quan to che 
con il. decreto 27 o t tobre 1918, n. 1726 (ar-
ticoli 1 e 2) f u ammessa la presunzione di 
dipendenza da causa di servizio in t u t t i i 
casi in cui la inva l id i t à o la mor te di un 
militare sia s t a t a d e t e r m i n a t a da fer i te , le-
sioni o ma la t t i e r i p o r t a t e o agg rava t e an-
che fuor i dei t e r r i to r i d ich ia ra t i in i s t a to 
di guerra, pu rché in servizi a t t i n e n t i alla 
guerra o d u r a n t e la pr igionia presso il ne-
mico. 

« La presunzione di cui t r a t t a s i è esclusa 
per tanto nei soli casi in cui sussista dolo o 
colpa grave del mi l i ta re o quest i sia pas-
sato vo lon ta r i amen te al nemico; ne si ri-
tiene il caso di e l iminare ta l i res tr iz ioni in 
quanto un p rovved imen to inteso a t a l fine 
sarebbe cont ra r io a quel senso di giustizia 
che deve inspi rare e dominare le leggi dello 
Stato. 

« II sottosegretario di Stato 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra 

« D ì SALUZZO » . 

Lo Piano. — Al ministro delV istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non i n t enda 
istituire i corsi accelera t i per gli s tuden t i 
delle scuole secondarie, d i sponendo che i 
militari siano invia t i alle loro sedi di stu-
dio ». 

RISPOSTA. — I l Ministero della pubbl ica 
istruzione si è in teressa to in modo par t i -
colare per l ' i s t i t uz ione di corsi accelera t i 
per gli s tuden t i delle scuole secondarie tes té 
congedati dal le a rmi , raccogliendo al ri-
guardo i da t i e le notizie necessarie. 

« Con vivo r incresc imento del Ministero, 
la mancanza di locali e di personale ha 
reso però impossibile la i s t i tuz ione di quei 
corsi. 

« Quanto al concen t r amen to degli a lunni 
delle scuole medie, ancora in servizio mi-
litare, nelle sedi delle r i spe t t ive scuole, su-
periori ragioni d ' i n d o l e mil i tare , f a t t e pre-
senti dal Ministero della guerra , non lo 
hanno consent i to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Macchi ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere qual i p rov-
vedimenti immedia t i i n t enda p rendere a 
favore dei professor i supplen t i delle scuole 
medie che dove t te ro in t e r rompere l ' insegna-
mento scolastico perchè ch iama t i alle armi-

DISPOSTA. — « A i supp len t i di scuole 
medie che lasciarono il servizio per chia-
mata alle armi , o che, congeda t i , abb iano 
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chiesto di essere r iassunt i a l l ' insegnamento , 
in t u t t i i casi in cui è s ta to possibile, sono 
s ta t i a f f ida t i n u o v a m e n t e incar ichi di inse-
gnamento . 

« Col decreto luogotenenziale 14 maggio 
1917, n. 1178, f u già p r o v v e d u t o per essi ad 
uno speciale t r a t t a m e n t o economico d u r a n t e 
il servizio mi l i ta re ; men t re a l l ' a t t o del con-
gedo essi si g iovano del t r a t t a m e n t o f a t t o 
da l Ministero della guerra , per i mi l i ta r i 
congedat i . 

« Inf ine il decre to luogotenenziale 25 
apri le 1919, n. 615, men t re autor izza l ' aper-
t u r a nel 1920 di concorsi per le scuole me-
die e normal i con le norme comuni , au to-
rizza anche, per p rovvede re alle c a t t e d r e 
ora vacan t i , speciali concorsi per soli t i tol i 
r i serva t i a coloro che siano s t a t i in servizio 
mil i tare dopo il 24 maggio 1915, e a coloro 
che, per a lmeno t re anni , abb iano t enu to 
supplenze in scuole medie . E per essi il 
servizio mi l i ta re p r e s t a to p roduce gli stessi 
effet t i del servizio di insegnamento , anzi, 
a pa r i t à di a l t r i t i tol i , è t i to lo di prefe-
renza, come può r i levars i dal b a n d o di con-
corso del 20 giugno ul t imo scorso. (Bollet-
tino Ufficiale del Ministero, 26 maggio 1919, 
n. 26). 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Marangoni. -— Al ministro dell'istruzione 
pubblica. —• « Per sapere quali ragioni ab-
biano consigliato di aff idare ad un p r i va to 
profess ionis ta i lavor i di s is temazione e 
r ipr is t ino dei locali della P inaco teca di 
Brera , da l momento che esiste un ufficio 
pubbl ico crea to a p p u n t o per a t t e n d e r e a 
ta l i lavor i ». 

RISPOSTA.— « Lo speciale ufficio tecnico 
del Pa lazzo di B re r a di Milano è s t a to 
c rea to per occupars i dei lavor i di r e s t au ro 
e di manu tenz ione di quel m o n u m e n t a l e 
edificio. 

« I l avor i invece che si d o v r a n n o ese-
g u i r e nella Regia P inaco teca di Bre ra han-
no un c a r a t t e r e a f fa t to speciale, r iguar-
dando il r ipr is t ino e l ' a d a t t a m e n t o di sale 
ad uso di esposizione al pubb l ica delle 
opere d ' a r t e di que l l ' i s t i tu to . 

« P e r t a n t o questo Ministero, a t t enendos i 
per essi alle disposizioni del decre to luogo-
tenenzia le 6 febbra io 1919, n. 107, ha r i te-
n u t o oppo r tuno di affidarl i ad un profes-
sionista p r iva to , t a n t o più che l ' a t t i v i t à 
de l l ' a rch i te t to d i r e t to re dell 'ufficio di Bre ra 
è già assorbi ta dai lavor i della Regia So? 


